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Delitti sociali 
Miei Boi NEL REI 

mo 

Vera e non vera, la notizia mandata 
da Massa al Momento di Torine, — di 
nuove maicch'nazioni che pare vadano 
preparandosi contro la vita del Ra d’Ita- 

lia, — ha richiamato ancora una volta 
la nostra attenzione sul moltiplicarsi im- 
press‘onante, per non dire spaventovale, 
di quelli che giustamente si chiamano 
delitti sosiali, perchè non sono sem- 
pliei prodotti di una mente esaltata e di 

“Bi no’anima bpervertita, a fanomani iso- 
lati a sporadici, bansì sono frutto di tutto 
un’ambienta sociale corrotto e corrompi- 

tere; a perchè non colpiscono soltanto 
una persone, ma feriscono principi au- 
gusti a sacri, come quello di autorità, sul 

quzle paeggia l’edificio sociale. 
Tali delitti non sone certo nuovi nella 

storia, anzi, più 0 mero a sesonda delle 
circostanze, si seno sempre riscontrati ma 
essi presentano atteggiamenti speciali, a 
seconda dai vari ambienti in cui si svol- 
gono e dei vari momenti storiel. 

Hassi sono causati principalmente dalla 

propaganda attiva delle idee che, per la 
loro novità e per la loro sapsciosità appa- 
rente, sono più atte ad esaltara le manti 

poco equilibrate. 
Così all’epoca della rivoluzione fran- 

cess, si rileva il massimo numero di de- 
litti di simil genere, poichè al massimo 
fu portata la propalazione di idee cha 
davano il miraggio di un nuovo banes- 

sere sociale. Soltanto, allora la propa- 
ganda rivoluzionaria mirava ad abbattere 
le caste privilegi ta con la Corta edi 
nobili, e qussti erano le vittima più nu- 
merese; oggi invece la propaganda più 
attiva delle idae sovversive prende di 
mira il principio di autorità, e la vittime 
maggiori sono fra le persona che rappre- 
sentano, per Îl posto che ceccupano, una 
tale autarità. 

I delitti st canalizzano diversamente, 
a seconda cha vengono diretti! e portati 
dalle correnti più impettuose delle ides 
demolitrici dei diversi tempi. 

E° certo che nè il socialista nè Vanar- 
chico astratto, oggi dicono al pepelo: 

Ttubate e uccidete; ma direno però: la 
proprietà è un furto, il prineipe è un 
usurpatore assassino, e queste idee, rac- 
colta dall’individue, prendono una forma 
e un atteggiamento speciale, passando 
attraverso al suo stato psicologico e men- 
tale, e se queste è enormale, possono ar- 
tivare a detsrminarlo al delitto. Per cut 

rimane accertata, anche scientificamente, 
una responssbilità non indifferante, di 
alcuni propagandisti nell’avverarsi di tali 
orrendi m'sfatti. 

Nan seno assi che li determinano di- 
Teitemente, ma il delitto sociale è certo 
la conseguenza ineluttabile, in tutti i 
temp!, della diffusione di idee ehe mirano 
a turbare l'ordinamento della società. 

Questa intanto si domanda, quando av- 
viena un fitto così clamoroso, coma de- 
Vano essere considerati a trattati { delin- 
quenti d’un tal genere, e reclama dei 
provvedimenti per essere salvaguardata 
nei limiti del possibile, 

Tale rsclamo non è certamente fuori 
di posto ed eccessiva: è evidente che la 
legge a l'autorità non provvedono ade- 
gustamente in simili casi. D'fatti i de- 
linquenti di tal genere sono sempre in- 
dubbismante degli individu!, i cuali of- 
frono delle anomalie ps'chiche e mentali; 
Îl perite adurque, che viene chiamato 
alla difesa di lu! di fronta ai giurati, può 
634sre tratto ad attestara della irrespon- 

abilità più o mene completa dell’impu- 

tito, e in base a questa i giudici pur- 
troppo assolvono. 

Gò è da deplorare, non perchè sia: 
desiderabili che la legga infiarisca contro 
Questi esaltati, ma perchè essi ritornano 
© subito, o troppo presto, in mezza alla 
Società, cost'tusndo un continua pericale, 
Un attentato alla pubblica incolumità. 
Poichè anche sa il giudice togato, dopo. 
il verdetto d’irresponsabilità pronunciato 
dai giurati, ordina l’ invio al manicamio 
del delinquente, la permanenza di questo 
in tal luogo è di solito assai breve, 

DI fatti esso viene in pratica sottratto 
alla giurisdizione dell'autorità giudiziaria, 
Per cadere sotto quella del direttore del 
Manicomio, il quale ha l’obblige preciso 

non opporsi al rilascio dell’ammalato, 
8 non lo ritiene per il momento psri- 
coloso a sè ed agli altri, senza prsoccu- 
Parsi di un avvenire non prossimo. 

Tali soggetti ritenuti pazzi non presen- 
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tano talvolta alcuna anormalità fuor di 
quell’ambiente di corzuz one e di per- 
vertimento, che contribuisce a determ'- 
narli ai loro delitti speciali; ma perdu- 
rando sempre il profondo parturbamento 
della loro coscienza, non vi è mai sicu- 
rezza, che non tornino a commetterli non 
appena si ritrovino nell’antico ambiente. 

Così sarebbe desiderabile cha la legge 
provvedesse in base al concetto di difasa 
sociale, in modo che questi delinquanti 
speciali venissero tecuti isolati per sem- 
pre e lontani dalla sosietà, a cui possono 
tanto nuocere, anche quando, molto p'ù 

ponderatamente di qual che d’erdinaris 
si faccia, venissero dal giudice conside- 
rati come irresponsabili. 

Sappiamo bene che queste nostre taorie 
non sono consentanzse a certe altre che 
abbiamo sentito enunciare, nol nome 
streziato della scienza antropologica e so- 
ciale, anche in una conferenza tenutasi 
a Bergamo non molto tempo fa; ma noi 

crediamo che appunto anche alla propa- 
ganda di tali teorie, le quali st gabellano 
in nome della scienza psichiatrica e di 
quella sceciale, risalga gran parte di re- 
sponsabilità nei delitti sociali cha si con- 
sumano 0 ancha solo si macchinano, e 
si tentano. 

Eppure, molte volte, — per non dir 

sempre — è dalle cattedre della scuola 
che si bandiacono tali teorie, ad è col 
danaro dei sudditi fedeli che si insagra 
ad attentara alla vita dei Sovrani. 

Fino a quando durerà un così mise- 
rande stato di cose? Fino a tanto che 
l’ambiente governativo a quello scolastico, 

che sono tanta parte dell'ambiente ag- 
ciala, saranno qual che sono oggi giorno. 

Quasti bisogna risanare. 

Gli altri espedienti non sono cha pan- 
nicelli caldi sopra una gamba in cancrena. 
  

Le ferrovie di Stato. 
La gara per 3000 carri. 

Alla gara per l’acquisto di 3000 carri 
di vari tipî, indetta dall’amministrazione 
delle ferrovie dello Stato, hanno concorso | 
nove ditte itallane, 2 francesi, 11 belghe 
8 tedesche, 11 austro-ungarichs, più 7 
altre ditte iugles!, olandesi, svedesi e 

americane. Ozgi è terminata l’asta dalla 
quale è risultato chs furono aggiudicati 
2500 carri. Per gli altri 500 carri la gara 
andò deserta. 

Le officine di Pinerolo furono aggiudi- 
catarie di 400 carri. Gli altri carri furono 
aggiudicati a ditte straniere, specialmenta 
belghe. 
  

Le elezioni politiche di ieri. 
Elezione politica del collegio di Nola. : 

— Risultato di 10 sezioni su 19. Iscritti. 
E ders (s credere è pensare) a la libe:tà di 1360, votanti 1021. — Vellaro De Lieto 

Roberto 173; Ferrante 350; Dalla Pietra 
Gicacchino 470. Conteststi, disnarsi e 
nulli 28. 

Elezione politica del collagio di Malena. 

Iscritti 6254, votanti 2215 Ferrarini ebbe 
voti 2035, schede bianche, dispersa 180. 
  

La pace fra le due Repubbliche. 

Repubblica del Salvador comunica alla 
Tribuna ds Ganeva: 

legraficamente che la pace fra le repub- 

blichs del Salvador e del Guatemala è 
stata firmata a bordo dell’!ncrosiatore 
Macblehead. 
  

Per l'abolizione della pena di morte. 

Parigi, 22. — La Lanterne dice cha il 
deputato Paul Msunier ha preso l’inizia- 
tiva di un progetto di legge tendente a 
sopprimere la pena di morte e sostituirla 

mera all'esame della commissione per 
la riforma giudiziaria. 
  

L'apoteosi di Dreyfus. 

Parigi, 21. — Con decreta in data 20 
luglio, su propesta desi mipistro della 
guerra, sono promossi e nominati nella 
legione d’onore al ‘grado di ufficiale il 
capo squadrone Targe, del 3.0 reggimento 
di artiglieria, ed al grado di cavaliere il 
capo squadrone D:syfus, 

  

La cerimonia della consegna della croce 
di cavaliere della legion d’onore al apo 
squadrone Dreyfus ha avuto luogo alle 
ore alla scuola militare nel piazzale 
dell’artiglieria, innanzi ad alcuni invitati 
muniti di b'glietto speciale, fra cui si 
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notavano la signora D-:yfus, il auo pic- 
colo figlio Pietro, il gsaerale Picquart 
in borghese, la famiglia Hadamard, il 
procuratore generale della Cassazione 
Baudein ed Anatole Frànce. 

reyfus è giunto aile 230 in piccola 
tenuta. Gli ufficiali compndanti la seconda 
batteria di artiglieria, riunitt nel piazzale 
della scuola militare, si avanzarono verso 
di lui, lo salutarono è gli strinsero la 
mano. 

reyfus sndò quindî nella sala del 
gran rapporto, ove il comandante Targes 
lo presantò al gonsrale Gercin, La con- 
segua della decorazione fu fatta dal gene- 
rala Gallain, comandante della prima di- 
visione di artigliaria a cavallo. Vi asgsi- 
stevano due Dalterie, Wit distaccamento di 
artiglieria e due squadroni di corazzieri. 
  

Note e commenti 
Sempre “ Libero Pensiero ,, 
Il prof. Ghisleri Arcangelo di Bargamo 

manda al suo corraligionario Momigliano 
di UdiLe una Iettera preziosa sul « Libero 
Pensiero » pubblicata della Patria del 

Friulì. Ia essa si legge: 
« La verità è, amico mio, chs nessuno 

(si chiami socialist», repubblicano, demo- 
cratico, radicale, costituzione o can altro 
nome) è « ifbero pensstara ». 

Tutti I pariiti in Italia nen fecero del- 
l’anticlaricalismo che un’arma psi fiai 
occasionali delle lore schermablie e com- 
petizioni di sètta, » 

E qui siamo in tutto e partutto com- 
pletamente d’accordo! 

D'accordo ancora. 

Continua la lettera: È 
« Néssuno vide il guasto — secolare 

prodotto dell’aducazione cattolica dogma- 

tica e dall’organizzazione papista nell’a- 
nima della nazione; infatti vedere ciò... che 
non esiste é proprio di coloro che hanno le 

traveggole): 8 nessuno perciò concepì il 

anticlericalismo come una missione di rin- 

novamento morale e sociale della nostra 
stirpe. » 

D’accardissima! Ci pare psrò cha son 
male sprecati e fiato e carta e inchiostro 
a provare la non esistanza di una cosa 
semplicemente assurda; 

eni 

La libertà di... non credere! 

Ancora dal letterone: « Anche il deîsta 
è libero pensatore, se la concezione del 

divine è una sintesi o un simbolo e una 
ipotes!, che esca dal suo pansiero, dalle 
sus meditazioni, non l’impestzione, il 
precetto di un’autorità dogmatica estranea 

: al suo pensiero, e se il delsta rispetta del 
pari a difende ne’ suol simili la Vibertà 
di non credere. di negare «, | 

Ma ss difende inveca la libertà di cre- 

affermare (a questo è pure pansare) se 
difende sdunqua la libertà di pensare, 
non è libero pensatore? 

dr 

Teoria e pratica. 
Più sotto Arcangalo condanna i partiti 

ed i giornali d’adesso — sempre pronti 
a esonerare sè steasi dalla noia di esami- 

. nare e di pensare col proprio capo, felicig- 

= i simi e paghi di ripetere un detto, un 

O Iitonino Fa eala det motto, un articolo... altrui. » 

Un cellaboratore dal Giornale d’Italia 

si provò a pensare colla propria testa sul 
conto di Marie Rapisardi... appunto per 
mettere in pratica la... teoria in parola. 
Ma- peggio per lu'! Nan s'accorge egli : 

che altra è la tearia e altra è la pratica, 
altra le ciance ed altri i fatti. 

« Egli fece quasto — dice il lefterone | 

i — senza nemmeno Dorsi il quesito, il 
i dubbio, se — onestamente — gli fosse 
‘ lecito di giudicare così di persone abbi- 
| stanza rispettabili e di un’istituzione a 

coi lavori forzati a vita. Qusata preposta | cui codeste. persona appartengano, senza 
sarà sottoposta alla riapertura della Ca-' informarsene prima un pochino ». 

Un po’ troppo ingsnuo, il poverino! 
miss troppo fedelmente in pratica le 

| teorie del « L'baro Pensiero!» credendo 
«che non ci fossero più autorità a cui: 
credere, persona su cui non fossa lecita 
il libero esame! 

Eppure! 

Eppure poco soito si ribadisce in 
teoria e si condanna in pratica la stessa 
cosa. 

« Ma leggere? rifl:ttere? pensare e giu- 
 dicare col proprio capo? ecco, dice Ghi- 
sleri, il terrore dei pubblicisti, anche di 
quelli che si dicono liberali. Torna più 
eomodo sforbiciara dal primo foglio che 
capita, qualsiasi filastroca, ancorchè ano- 
nima, magari dal Giornale d’Italia! » 

GQronss ergo 
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Asaminietenzione 

Faine, Ficole di Premere N. . 

INSERZIONI, — Comunicati vari ps 
sorpo del giornale per ogni lines & 
spazio di linea cent./50 — Dopo la firma 
agnt, 20 — Per avvisi dopo la firma aé 
sze e due solonne, ehisdere le sordi 
zioni fisso ehe si spadiseono a riabicsta 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 
Scar ana 

Lunedì 23 luglio 1906 

    ALIORFROE METE TA ONERI I 

Dunqua il Tizio del Giornale d’Italia è 
anti-libero pensatore perchè ha pensato 

colla propria testa anche sul conto d’un 
Santo Padre del... partito lore, che in- 
segna a non rispettare alcuna autorità 
a pensare colla propria testa! 

ce 

Conchiudendo. 
« Libero Pansiero » non vuol dire che 

libertà di pensare a coloro che propu- 
gnano il « Libero Pansiaro:» libertà di 
ribellarsi a qualunqus autorità etica ed 
intellettuale, purchè questa non sis — 

Mario Rapisardi, Kant, Hegel, Spancsr, 
Ardigò ecc... Il letterone infatti dica: 

«Non te ne maraviglierai, se pensi a 
quella specie di compagnia della teppa 
che ha messo di mods, iu un nome di' 
un pssudo-filosofismo ipercritico ventoso 
e vanitoso, lo svillaneggiare Kant, Hagel, 
Spencer, Ardigò, Lombroso, Hrecksl ». 

Dsi resto non vi meravigliste: il lette- 
tene omne tulit puncium nsl campo del 

« L'bsro pensiero: » di fatti pensò così... 
libsronamente da contraddirsi, come ab- 
biazao visto, ogni dus pariadi, e riuscì a 

far esulare la logica, unica prigione pos- 
sibile del pansisro, comp!atissimamente. 
  

La disperazione di Nasi 

La Tribuna ha da Parigi: 
curarvi che l’+x ministre Nasi non s! co- 
stituirà alle autorità nè adesso, nè nei 
giorni vicini al dibattimento, nè mai. 

Alla delegazione di trapanesi venuta in 

Franefa psr conferire ton lui intorno a 
questo argomente, e che hs potuto final- 

  

‘ mente incontrarlo a Calais, dopo aver di- 
scusso le ragioni pro e contro, egli ha 
ficito per dichiarare recisamenta che si 
ammazzerebbe piuttosto che subire un'ora 
sola di prigioni. D'innanzi a una decisione 
tanto irrevocabile, è cessata ogni insiaten- 
za e aleuni amici del Nasi, visto assolu- 
tamente che non vuole rientrare in Italia, 

gli hanno caffarto ospitalità nelle loro 
vaste tenute di Tunisia dove, come si sa, 
i coloni seno provenienti dalia previneia 
di Trapani. L’ex ministro avrebbs accet- 
tato. 
  

Uno sciopero composto 
per l'intervento di Don Michele Rua. 

PS   

A Torino durava da malto temps lo 
sciopero della teszitrici del cotonificio 
Poma con danno d’entramba le parti e un 

succedersi continuo di dimostrazioni e 
d’ineidenti, che, mentre non portavano 
nulla di bane, erano causa di arresti e 
altri guai. 

L'accordo sembrava ancora assai lon- 
tano, restando fermi il preprietario e la 
Csmera del lavoro net loro primi prae- 
pasiti. 1 

Così stavano le cose, quande don Mi- 
chele Rus, successore di don Basso, si 

: face spontaneamente mediatore di pace 
Ì 

: tra le due parti contendenti, e la sua rio- 
bilie iniziativa fu coronata da esito falice. 

Le cancsssioni ch'egli seppe ottenere | 
dalla Ditta Poma furono accolte come 
soddisfacenti dalle scioperanti, le quali, 
raccolte alla Camera del lavoro, dslibe- 
rarono la ripresa dei lavori. 

SI E ETATITARA ZINCO OMAR TTI ATO PE TE TA TIE TTA 

1 terremoto in America. 
Panigi, 21. — I giernali pubblicano 

dispscci da Santa Fè, i quali anunziano 
che una sessantina di scosse sismiche 
avvennero a Soteso în questi ultimi giorni. 
Le sccsse essendo aumentate di violenza 

l’asodo degli abitanti comincia. Si teme 

che la città debba essere distrutta. 
  

Iokohama distrutta dall’incendio. 

Londra, 23. — Il Daily Telegraph ha da | 

Tokio : Una grande incendio è scoppiato 
a J.kchama, distruggendo un miglizio 
di cass. Tre fanciulli sano scomparti. 
  preso 

La riforma elettorale in Austria. 
I mandati assegnati agli italiani. 

Vienna, 21. — La Commissione parla- 
mentare per la riforma slettorale terminò 
la discussione sul numero dei mandati, 

il cui numsra complessive fu sumantato 
da 497 a 516. Dei tra nuovi mandati 
reati nel Tirolo due furono assegnati ai 

tedeschi ed uno agli italiani. Il numero 
attuale dei mandati assegnati agli italiani 
fu stabilito in 19, cssia quanti gli italiani 
ne avevano anche ora. 

La Commissione riprenderà i lavori 
soltanto dopo le vacanze estive. 
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  STICA TELIEIIRIONE RIE 

Sale o petrolio? 
La propria fatta alla Camera dai so- 

cialisti di profittare delle economie deri- 
vate dalla conversione delia randita per 
sgravare la tassa sul sale o il dazio del 

petrolio; proposta che se non în quei 
termini precisi, almeno in genere passa 
per la mente di tutti i partiti pariamen- 
tari, desiderosi di erogare una parte dei 
grandi avanzi del bilancio a bensficio im- 
mediato del popolo, fa sì che la qua- 
stione del sale e del petrolio torna a 

galla nuovamente. Forse le derà nuovo 
vigore anche il prossimo discerso dall’on. 

Galimberti a Boves nel quale mi si dice 
che parlerà ex professo di questi sgravi. 

Perciò è bena ricordare a quale punto 
lasciò la disputa il trionfatore della con- 
versione, cha avrà molta influenza in 

materia. Luzzati ha datto chs lo sgravio 
sul ssle è svisato dal suo carattera di 
sgravio classico e tradizionale; esso ave- 
va una ragione di essere vera quando lo 
accordò Carlo Alberto, perchè allora era 
il più duro degli aggravi fiscali; ma non 

ha più una ragione così assoluta dacchè 
gli aggravi si moltiplicarono e colpirono 
tutti i rami della vita del povero. 

Quidi, messo da parte fl concetto oggi 

apprioristico, che lo agravare il sale sia 
il beneficio migliore, bisogna studiare se 
non sarebbs migliore beneficio qualche 
altre, e precisamente sul petrolio. Esso 
veramente avvantaggerebbe in modo par- 

ticolare il povero, che ogni giorno più 
va diventando il consumatere esclusive 

di quella illuminazione, mantre il sale è 
e ssrà sempre ussto da tuite le classi. Lo 
avvantaggerebbe in un late necessario 
della vits, perchè è un vero danno, una 
vera umiliazione, la casa mal rischiarata 

o rischiarata da un agonizzanta lumiciro 

ad olio e a candela di sego, pel prezzo 
eccessivo del minerale illuminante, In 
sscondo luogo lo Stato riparerebba presto 
al suo danto erarials; poichè mentre 
nel sale il ribasso del prezzo non può 
fare aumentare indefinitamente il. consu- 
mo, visto che nessuno salerà la minestra 
più del necessario quando ancha tl sale 
costi poco, l'aumento del consumo del 
petrolio, sia per illuminazione, zia per 

la cucina, sia per le piecole industrie 
potrà erescere senza limite quando sia 
ridotto di costo. 

Oca lo sgravio sul petrolio andrebbe 
fatto su alta scala. Pensate cho ogni 
quintale di petrolio paga un dazio di 
frontiera di lire 48 e un. dazio di con- 
sumo fio a lire 6. 

Cosiechè, mentre esso portato in Italia 
non costerebbe per sè stesso che lire 15 
il suo cesta fatto dal dazio è accresciuto 
del trecentocinquanta per cento. La qual 
cosa non ha riscontro in nessun paese 
civile, l’Austria che ha il dazio massimo 
non fa pagare che la metà di quel che 
si paga da noi. Negli Statl Uniti, nel 
Be!gio, nella Gran Brettagna non c'è da- 
zio affatto, ne:l’Olanda, nella Danimarca 
il dazio è minimo; in Francia, in Ger- 
mania non si arriva a lire dieci. — 

La conseguenza è che mentra in tutto 

in tutto il mendo il petralio si vende 
daî 15 ai 30 centesimi il litro in Italia 
si vende in media a 75, e il povero che 
non può usare nè del gas, nè della luce 
elettrica, i quali non costano neppure 
la metà, è ridetto a rimanere al buio 0 
quasi. Figuratevi che mentre il massimo 
consumo annuo si ha in Olanda con 
29,70 chilogrammi di petrolio a testa, e 
il minimo si ha in Austria e Francia 

con 7,26 e 7,25 IItalia sola nel mondo 
ha il consumo infimo di ehilogrammi 
2,40. 

Fu Edoardo Banfi della Nuova Antalogia 
a svolgere qualche anno fa questi con- 
cetti di Luigi Luzzatti, e a proporre poi 

per conto suo che sia telto ogni dazio di 
consumo e cha il dazio di frontiera sia 
portato soltanto a dieci lira per quintale, 
alla atregua degli esempi francese e fe- 
desco. Ezli assicura che mentre il povero 
ns sentirebba più vantaggio che da! poco 
risparmio sul sale, il Governo farebbe, 
diversamente che pe! sale, un buon affare. 
Certe il dazio mantenuto al livello at- 
tuale, oltre a'lascisr nelle tenebre in 
mado incivile la casa dell’operaio ita- 

liano, divora sè stesso. Mentre nel 1893 
s’ introitarono 36 milioni, l’introito andò 
non tanto lentamente scemando. Non è 
queste un monito sufficiente ? 

E non si potrebbe accrescere il buon 
affare dello Stato e del popola facendo 

   

   
   

   
     

    

   

      

    
       

       

   

    
   
    

     

      

    

        

    

   
     
        

  

   

   

              

   

    
    

      

   

  

      

            

   

   

     

    
    
   

    

   

    
    

  

   

    

   
    
        

  

      

    

    

      

  

    
   
   

    

   

  

    
   

    

   

    

      
   

  

   

      
   

    
   

   
    
    
     
   

    

       

    

  

  

    
 



    

      

   

  

       

    

   

    
         
   
   

   
   

          

     

  

        

  

   

         

  

       
    

      

  

      

   
   
   

   

    

  

   
   

   

  

    

    

  

       
   

       

    

          
    

    

    

    
   

      

     

         
   

      

  

   
    

    
   

     

  

    
   

   

    
     
     

  

   
      
   

      

   
         

  

   

    
   

   

   

      
   

    

      
   

   

   

  

    
    
   

   

        

    

   
   

  

       
   
   

        

        

  

       

  

    

   

   

       

    

  
      

    

  

  
  

  

per procurarsi la. merce buoni contratti 
all’estero? Si erano fatti speciali modifi- 
cazioni ai trattati di commercio? 

F. Crispolti. 
  

La Giunta di Brescia 
decide le dimissieni. 

Si ha da Brescia: La maggioranza con- 
sigliare conservatrice si è riunita per e- 
saminare la situazione creata all’ammi- 

nistrazione del comune dalle elezioni 
della scorsa domenica, in forza delle 
quali 
posti portando il numere dei suoi rap- 
presentanti nel Consiglio a venticinque, 
mentre quelli della maggioranza sono 
discesi a trentacinque. 

Dopo breve discussione, ritenuto non 
essere possibili nelle attuali condizioni 
costituire una nueva ammiriatrazione, 

venns deliberato di invitare la Giunta a 
rassegnare le proprie dimissioni e di con- 
vocare il Consi glie per la elezions degli 
amministratori. 

S'intende cha tale ssduta andrà deserta 

la minoranza ha guadagnato tredici. 
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i grande significato, 
e che si verrà quindi allo scioglimento 
del Consiglio, alla nomina del commis- 

sario regio e, dopo un brav O, periodo, 
alle elezioni generali. Così, n61 bisave pe- 
riode, di trs si la città di Brescia è 
stata deliziata da lue elezioni parzial 

erali. 

orali ds due slezioni ia 
  

Nuovi martiri dei Giacobini 

Oltre alla beatificazione delle religiose 
di Compiègne si va istruendo il processo 
di xsove saverdoti, trucidati nel settembre 
del 1792, par avar rifiutato di prestara il 
giuramento sciamatico imposto dai giaco- 
bini al clero, Essi sono: Frane Habar, Su- 

perire degli Kudisti confessore di Luigi 

XVI; Pietro Guerin, gesuita, 
lella Regina Maria ntonietta ; 
Guerin, gesuita, miasionario, 

to:nato dall’ Orienta; Renato Poret, 
reco; Marti 
roca ; Giacomo Delalande, parrosa; 

como Lemonnier, vice parroco; Garlo 

par- 

Verst, dei preti di San Nicola; Giovanni! 
Guyard, canonico. Queste beatificazioni, 
venute in questi momenti, hanno un 

seguenze per 
Fr ancia. 

la Ghiesa, in 

  prgn eye 

La grave situazione in Russia 
  

Lo scioglimento della Duma. 

— Uan «ukass » del- 
l'Imperatore scioglie ia Duma dell’Im- 
pero ordinando Î convogazione della 

nuova Dama per il 5 marzo 1907. 
La data delle nuove elezioni sarà ulte- 

riormsnte pubblicata. 

La chiusura del palazzo della Duma 

Le porte del palazzo della Duma si 
seno chiuss oggi. La polizia ne sorveglia 

Piotroburgo, sa 

le entrate e ne vieta a chicchessia l’in- 
gresso tranne che al presidente cd ai 
vicepresidenti, ma poichè un gran nu- 

mero di deputati lasciarono nella sala 
delle sedute decumenti e lettere di loro 

pertinenza si attende dalla polizia nuove 
istruzioni in preposito. 

I funzionari inearicati della sorveglian- 
za delle porta della Duma furono sve- 
gliati la scorsa notta e invitati a conse- 
gnare subito le chiavi dei diversi locali. 
Si ordinò pure loro di preparare l’inven- 
tario- Il presidente della Duma fu iîn- 

formato dello scioglimento della Duma 
stamane dal vice presidente Dalgowcky. 
Ls vie cha circondano il fabbricato della 
Duma seno deserte. La capitale presanta 
l’aspetto domenicale abituale, le vie sem- 
brano meno animate del solito. 

Verso la rivoluzione. 
Ieri sera nulla era stato annunciato 

circa la decisione del Conziglio di Pa- 
terhof nn: ciò che concerne la Duma. 

Numerosi dista 
reggimenti di fanteria proteggono i treni 
in tutte le stazioni. I partiti ostili del- 

l’attuale regime cercano di organizzare 
le loro forze. Oltre il Congresso di Mosca 
se ne terrà un altro al di là della fron. 
tiera della Finlandia. 

La data dello aciopero genera le fu fis- 
sata approssimativamente per il 18 agosto. 
I sindacati delle classi professionali di 

Mosca decisero di sosperders il lavoro 
per spirito di said rietà con gli operai 
cha si trovsno già in selopero. 

  

Una bomba contro Pobiedonozeft. 
La Gazzetia della Borsa sanuntia che 

una bomba carica ;fu trovata sul tavola 

dei gabinetto di Pobi edonozeff nella sua 
villa presso il convento di San Sergio. 
L'autore dell'attentato è ignoto. Pobiedo- 
nozefî psr la viva impressione provata 
dovette mettersi a letto. i 

Lo stesso giornale annuncia che furono 
inviate truppe per proteggere ls stazioni 

della ferrovia nelle vicinanze di Pietre- 
burgo stante l'agitazione che vi regna in 
favore del primo sciopero. 

Il ministro dell’ 

nato di vietare l'ammissione dalle donne 
come studentesse nelle università anche 
autouome. Il ministro dell’agricoltura fu 
esonerato dalle sus funzioni dietro sua 
domanda, Conserva però il titolo di con- 
sigliere dell’ impero. 

€ Vivo o morto! 

Parigi, 22. — Il Journal riceve da Pie- 
troburgo : 

Le agenzie vi hanno senza dubbia an- 

nunziato che una nave spagnuola, )’. Estre- 
madura>», era da tre giorni nelle acqua 
di Cronstadt, ove aspettava la visita dello 
Gzar. La visita doveva aver luego ieri, a 
gli ufficiali, come pure l'equipaggio aspet- 
tavano lo Czar in grande tenuta. Essi 
aspettareno invano fino alle 19, ora in 
eni furono avvertiti che la visita era stata 
‘S0spasa. 

Questa è una notizia ufficiale di cui v 
garartisco l'autenticità, 

Ecco ora, con tutte la riserve, la versione 
che mi è stata data da un commerciante 
di Cronstadi. Ua complotto sarebbe stato 
deciso fra soldati e marinai di Cconstadt 
di impadronirsi del castello imperiale di 

ecamenti di cavalleria a i 

istruzione è intenzio-! 

impossessa! 

‘giorno e ione setto Ja dirazione | 
ciali del genio sul modo più sollecito di i L 
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vive O merto. i 

À parigi si teme una catastrofe. 

Parigi, 22. — Il Governo ERIC, ha 
ricevuto da Pietuaburgo sgrammi 
greti molto allarmanti. Ni 

nativi regno viva 
le scoppio di uva de 
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Russia e ia caduta della dinnatfa. 

Il concentramento di truppe 
i treni blindati. 

Sì teme 

ila 

Pietroburgo, 22. — In città giungono di . 
. La capitale i continuo truppe dai dintorni 

sembra un accampamento. Il principio 
delle misura violente è già incominciato 

con la soppressione di tutti i giornali sc- 
cialisti. Le loro stamperie chiuse e sug- 
gellata, 

Notizie private da Odessa dicono che 
nelle stazioni principali della ferrovia 
Meridionale vi sono nove treni blindati 
le cui leccmotive sono continuamente 
sotto pressione per ‘poter partire al primo 

2 Li proclamazione dello scia- 
pero gsasrale, l'utts la truppa sono istruite 

di uffi- 

riparare i binari. Appena scoppierà lo 

sciopero generale, tutto il servizio ferro- 
viario sarà fatto dalla truppa. Nalla sta 
zioni sono schierati forti distacamenti di 
artiglieria, 

Il giudizio della stampa 
sullo scioglimento della Duma. 

Roma, 22, — Tutti i giornali commen- 
tano ampiamente lo acioglimento della 
Duma. 

La Tribuna îs chiama un colpe di testa 
dello Czar e dice che uno stato di vio- 
lenza in nessuna nazione può perpstuarsi, 

Il Giornale d’Italia dice che se la Duma 

ebbs dsi torti anche l’autocrazia ha dei 
torti. La soluzione della grave crisi pa- 
trebbe aversi con una transazione tra la 
nuova Dama e il Berton: 10. I mezzi estre- 

mi travolgeranno Ja Russia in una più 
vasta rovina. 

La Pairia dice chs in Russia ormai la 
lotta è giunta al suo stadio più acuto, La 
crisi si avvicina alla sua fass più sangui- 

nosa e il monde attende can aen- 
timento di pauroso orrore la nuova for- 
midabile tragedia storica. 

Avuchs la Vita crede che la lotta ingag- 
giatasi fn Russia sia una delle più aspre 
che si siano vedute. Dalla lotta poi Ja 
Russia quale potenza nel mondo resterà 
annullata. 

L’Avanti! saluta con entusiasmo il mo- 
vimento russo eha è riveluzionario. 

Il Messaggero sugura che 1) pepalo russo 
senza incompesti moti rivoluzionari sappia 
conquisiare a rinsaldare le nuove libere 
istituzioni per assicurare l'avvenire. 

cisile 

  

Parigi, 22 — Il Journal des Debats dice 
che lo scioglimento della Dama che vo- 
leva dirigere un appello al popola sulla 
questione agraria senza tener conto dei 
progetti agrari del governo. Ma lo scio- 
glimento più che un delitto è un errore 
La crisi ora aperta non potrà svolgersi 
senza violenza. 

Le stesso giornale consiglia lo Czar a 
non tornare al regima assolutista. 

Il Temps dice che i consiglieri dello 
Czar gli hauno fatto commettere un errore 
irreperabile, gli hanno fatto violare la 
promessa da iui sottoscritta convocando 
la Duma. Questa non ha givatificato le 
Inisure prese contro di lei. L’avvenire è 
GECUTO, 

La Liberté giastifie lo "dogllagsi della 
Duma. Nessun governo parlamentare po- 
tera soffrire un'assemblea simile che pre- 

confessore. 
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appena ri- | 

si A in rit 

iali e 

ne Leublier, professore e par-_ 
Gia- ; 

ed avranno liete can- | 
ispecia in: p 

| cialmente 

ge- | ROSI ì 

circoli gover- | 

catastrofe in 

es
tt
on
ni
na
de
 d

os 
ile 

po
 

  

n na RE 

—d' Poesnia, ing. A. Piani Sandaniele 
283 luglio. 

Elezioni comunali; i 
see si ebbero le elezioni parziali co- 

munali. Riuscirono eletti i candidati ra 
dica- 3; sti. Angeli Antonio, Bainaf A 
Paolo, Gorrafini Arnaldo, Gontilli Giu. 
sappe, Peliarini Ivanohe, Zaghia 
Fu pure eletto il ce: Gino di Caporiacco 
portato dalla lista clericso-moderata. Molte 

‘le causa par le quali questa lista non 
riuscì — e parlerò in altra mia. 

Pertenza dell'artiglieria. 

| regg. 300 a artiglis sria oggi e dimani 
itorno, partande per brigate 

A Hi 8, a Padova. delta, 

  

alla volla deil 

Tolmezzo 
22 luglio 

Una furiosa grandinata, 
era sull’:imbrunire 080 

, 0 da Sila grassa 
ai      

    

     
   

  

    

  

Villa Sai 

darlo al bisogno e di che 

e la sua 

non 

S. dei di Ca ig arsa 
22 luglio. 

Incendio 

Verso le ore 14 di ssbato si svilu uppò 
certo 

  

inn incendio nall’abitazione di e 
: Osvaldo Comin fu Ssbss ano, d’anni 60. 

tende di fara essa stessa la legge e or- 
dina al popolo di applicaria. 

i Atratti dai ripetuti rintoci 
i Dana a 

i chiesa. ia can 

    

  

ni della cam- 
martello, accorsero sopraluogo 

molti terrazzani, i carabi i ed i pom- 
pieri di Casarsa, che si accinsero all’opera 
di estiusione. Dopo circa un'ora e mezza 

lefesso lavoro il fuoco potè sssere 
domato. 

Abdarono fru 
men 60, altrettan ti di 

biancheria e mobili. 
Ii danno Co 

          

   

  

tti due ‘quintali 4 
grasotureo, tanta ario, 

jo dal Comin è di etrca 
però dal)’ assi curazione. 

La causa di ell’imcendio, è accidentale. 

Savorgnan di Torre 
22 luglio, 

Cassetto della chiesa svaligiate ed i zingari, 

Stamattina il santese ebba la agradita 
sorpresa di a entrare in chiesa Senza 
consumar fatica par aprire la porta della 

aglie nella notte ave- 
vano forzsia e con rotture eapalancata la 
porta. Dentro n” chiesa si curarono di 
visitare la cassetta della elemosine, la 
scassinarono, le aparsaro e rimasero 

        

del 
i tutto delusi. Il nastro parroco aveva ieri 
lavati tutti i denari e qualcosa incassò 
psarchè 1 fedeli fanno a gara le effarte 
per l’ereziona della nuova chiesa. 

Di quasto svano sapere quei mes- 
seri. non sapevano però della provviden- 
ziale operazione del parroco. 

ma qui jin paesa 

netto che la canagliata 
: di -qualsuno dai 

o il nostro 
vsbimane piantano 

importunan a 

      

ò         

    

{ furfanti sono ignoti; 
tutti hanno il so: 

  

È i 

tanti 

       
fsnno come in ogni altro passe deve 
certa gente equivoca e sospetta se la fa 
filare? 

Codroipo. 
22 luglio, 

Per una linea tramviaria nel basso Priuli. 
Venerdì mettina, in una sals del Pa- 

lazzo Municipale, si riunirono i rappre- 
ssntanti dei comuni interessati per una 
linea tremviaria nel basso Friuli. E:sno 

  

presenti alla seduta i signori: 
eo. Leonardo Manin sindaco di Codroipo, 

Eloardo Giusti, R_barto Lotti, ed Isidoro 
Alsatta assessori; ing. Giovanni Loren- 
netti assessore in rappresentanza del Sin- 

daco di Porpstte; Pascoli Giacomo sin- 
daco di Bartolo; cav. Bassi Gio. Batta 

sindaco di Goners: ; Rinaldi Rinaldo sin- 
daco di Sedegliano; Galli Giacomo asses- 
sors anziano di Teor; Padevan Camillo 
segretario di Ronchis in rappresentanza 
di quel sindaco, Rizzaro Giovanni siridaco 
di Ao P:tissllo Giovanni sindaco 
di S. Obarico, Rosmini! Junior in rappre- 
sentanza dell'assessore Gescutti di Flaibano, 
Pinzani Giuseppa sindaco di | Mortegl iano, 
Brunich Arturo conzgigliere com. facsate 
parte del Comitato esecutivo delle linea 
Udine Rivignano - Latisana, Moretti Po 
sindaco di Rivolto, Giudici Giacomo ass. 
di Precenieco, Zorzioi Domenico sindaco 

  

  

i getliata 

Stella, Bartuzzi G 

Giulio. | 
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i Pocenia pro- 
pref a 

siniat 

della rsts de     
che cox mpreuderà | la linea tra della 

ACOMmO defi di Pa- 
canis, Cirlo Giacomo sindaco di Castions 
co. d.r Pio di Brazzà assessore per il sin- 
daco 

encha del sindaco di S. Maria la Longa. 
Presiedeva l'adunanza il nostro sindae 

co. Manin. Fungsva da segretario il sig, 
Agostino Cavarzere. 

Dspo brevi parole di ringraziamento ! 
del sindaco si passa 
progetto, cha procede serena e stringata. 

I concetti svolti dai diversi 
coneretano nsi dus seguenti 

L'uno dice: «I rap 
muni di Gedreipe, Riv 
nars @ Palmanova, ani 
z'ons delle o diret 
nova in unione di int 

ordini 

Da 238 
Ito, Gastions, Go- 

do alla costru- 

droipe-Palma- 
i con le linsa 
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Etica Moneglinini Rivignano- Latisana, 
fanno ati che il Carsitato delle ca- 
strusnde lines Udine-Latisans, prenda in 

  

0 proposte iniziando 
ruzione delle suddette 

impegnandosi fin 
a del relativi 
sia dar proerta 

primo deliberato alla 

È dasi di Udin: 8. 

sos!iderazione la lo 

     
Presidanza del Ga    

    
    

  

   

L'altro: « I ra nti dei Comuni 
0, E Tapi , Ssdegliano 

Digua sno e San 
4 Ù aden do alla inizia- 

tramviaria che passi per 
5Î,. pressnferanno la cosa ai 

g nemina 

iu 
22 luglio. 

Furto saorilego. 

L'altra nitia ignoti penetrati mediante! 
scasso della porta principale, i nostra 
Chiesa, ruberano quante troevavasi in due i 
catia delle cffsrte. 

Dsl fatto venne avvertita la benemerita Î 
ch» si occupa per la scoperta degli autori. 

Faedis 

24 luglio, 
Caduto da cavallo. 

Isri nel pomeriggio, il ate. Cesara Ge- 
nussio, stava prendendo, nel cortile di 
BUR: abitazioni 
Il cavallo dun tratto con uno scarto im- 
provviso lo gettò di sella. Il sisnor Ge- 
nussio nel cadere ripartò ‘una grave cen- 
tusione dic CR ata guaribile, dal medico 

  

dott. Spellera, in un mese. 

Poni 
22 luglio. 

Referendum. — 

Ia seguito al vaio espressa dall’onor. 

mese,. ieri nelle ore antimeridiane ebbe! 
luogo a Marti ignacca il referendum per 
decidere quali dei due posti scelti sia più 
adatta par la costruzione dell’adificio sco- 
ato. 

della frazione 
di Marti ignacco, . i 100 si presentarono 
a deporre il loro voto nelle urna, L'esito 
della votazione fu o 
Braida Totis vati 29; 
voti 71. 

O” a cin saguito a i questo voto popolare 
Qonsiglio Comunale si è sollevato di un 
rande psse. Conesciuta così la valontà 
ei paess potrà liberamente fare le prat 

le tanto desiderate 
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alla discussione del. 

i dubiti. 
oratori gi‘ 

deli 

ntanti del co- 

» di L.100 pai 

massima, » 

ierno raccol- 

:, delle lezioni di equitazione, : 

friulana : 

Piccole note 

Un brigante della penna. 

E’ colui chs ne! Lavoratore friulano ha 

s:ritte il liballo contro Mona. Pellizzo. 
Protetto dalle comode spalle di un ge- 

‘ rente, il novallo Gasperone ha sparato il 
‘ suo trombone per ammazzare un uomo. 

di Palmanova ed in rappresentanza | 
: un brigante, perchè resterà nella mac 
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83 lacalità . 
î Mesaglio: 

scuofe abbiano a sorgere più presto pos- 
sibile essendo, par la frazione di Marti- 
gnacco, santito vivamente il bisogno del- 
Pad ficio scolsstico. 
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Il nuovo 9 Catechismo 
Senza il a importo non si 

fanno le spedizioni. 
Per opportunità degli acquirenti, ponia- 

mo qui i seguenti ragguagli: 
Ls 

copia; 

Ii Catechismo breve cent. 40 la copia. 
L’'Amminisirazione del 

sca le spedizioni con tutta sollecitudine. 
Una pacco postala 

Nozioni, ovvero di 55 cupie del Catechismo 
— Prima parte — casta 60 cent. Gli altri 
gruppi in proporzione. 

p. e. di 200 Piccole 

tura delle sesta ha 
cistà dei 

‘dene, a 

' nella sala sa, uu ed i 

prime nozioni costano cent. 5 la. 

Ì Crociato esegui- 
 nasti che presa:0 parte al concorso di 
Milano offrirono 2) loro mae:tro signor 

Ii Catechismo breve legato, con -dorzo in 
tela cent. 20 la copia. 
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APERTE OE ZE RATTI MERITA ATRIA LN E I 

6 Idrobiclorina ne 
Ni avo pr eparato spe ini 28. 8. per cansellara 

istantaneamente qualsiasi scritto senza la- 
sciare nessuna traccia. 

   

      

E lui stesso ha la csacienza di essere 

cchia 

donde ha fatto il colpo e non oss: 
strare in sterno la sus faccia cha per 

i vero deve portare le stigmate o del 

pazzo 0 del dalinquenta. 
Voleva ammszzares un usmo; ma non 

Non lo ha ammazzato; è anzi più 
vivo di prima. 

Krumiraggio. 

Si vede che il direttore del Lavoratore 
friulano si trova da poco a Udins. Se ciò 

n fosse nen avrebbe scritto quall’arti- 
colo dova verrebbs far credere ai suoi 
lettori che il Crociato — e in modo spe- 
ciale don Marcuzzi — apprevi il krumi- 
raggio e insulti ai laveratori. Poichè a 

    

  

      

nal Crociato e nel Piccola Crociato più 
volte avrebba letto articoli contre il kru- 
miraggio. 

Naturalmente cha bisogna intend St, 
sulla parola krumiro. Par noi è colui ce 
danneggia. la causa dei susi 30 

ma non si colui il quale. non impazzisce 

uno sciepero i 

    

    

   conoscismo krumiri. 

dio nal DOES: caso 

comune ; ‘ aalia nsl 

che e, ra mentre 

salva la causa. 

sfondo iuto Coe la scio- 

sialista ha demo 

  

  

    

Martedì 24 — 8, Gaspare, 

Fiere ® marcati dalla è 

Mercoledì 95 — 8. Giacomo ap. 
TITLE IATA 

» , Peri fostoggiamenti d'agosto 
Le preposte 

per uno spettacolo TODArA, 

Venerdì Milano, al Comitato 
Organizzatore degli spattac gl d’ #gosto un 
telegramma della impresa teatrale Bar- 
bovi, proponente di dare a I Minerva nel 
Draasimo agosto l’opera dida dell’immor- 
tale Verdi. 

La ditta Borboni si impegnava di dara 

  

giunsi da 

i l’opera completa, compreso il corpo di 
Consigl io Co iwunale in seduta 13 corrente | ballo verso il corrispettivo del 65 per cento 

sugli incassi lordi. 
Il Comitato riunitosi sibato sera, non 

credette opportuno prendere in conside- 
razione la proposta, data la esorbitanto 
richiesta. 

Per il 26 luglio. 

Martedì 24 corr. alle ore 20,45 presso 
la Socistà dei Redue!, de via dalia Poste, 
av: à luogo daa riunio; per comunica- 

i i alla Cai ìna del 
dell’ fagrasso in Udine 

del 1’ Heerolto Nasioniale; 

Musco patriottico. 
Dono di una grande vetrina. 

     

   
   

  

Con lettera del 15 luglio cor 
sig. Luigi Conti dirastore della si 

consegnato a 
reduci dalla patria betisglia ir 
nems di 20 filaadieri di sata 

della. previncia una splendida e graudiosa 
vetrina in leguo di noce intagliato, per 
EBSere spa ne! Musso deal Risorgi 
mento posiziona e custadia degli 

retti 6 det Advent più importanti 
e-preziosi stati laccolti. 

La spisndida vetrina è pale collocata 
Ì Comitato in- 

vierà i suoi deverogi ringraziamenti ad 
ogni vgnio donatere 

alla e 

  

I ginnasti al maestro Santi. 

Sabato sera nella sede della Sacletà 
Uldiness di giunantica s scherma, i gin- 

   

Bernesto Santi una pergamena. 
La psrgamena, un riuscito lavoro, porta 

la seguente dedica : 1 
Al Jero maestro — E:nesto Santi — Î 

ginnasti della Società Udiness — inter- 
‘ venuti al Concorso a Milano — espri- 

‘ rone prenuaciati vari brindisi, 

Fizcone di vetro con tappo smerigliato 
L. 090 franco di porto. Sconto ai riven- 
d'tori, 

Rappressntante esclusivo per la pro- 
vincia ANGELO MARCHETTI - Tolmezzo 

mono la lore riconoscenza — par l’arte 
pazients — con cui li addestrò — alla 
conquista dell’agognato —_ premio. 

Aila consegna seguì un ri nfresco. Fu- 
fsposa 

tutti tingrazi ande, il festeggiato. 

In rissa 

Isri nel pomeriggio, venna medicato 
all’Ospitale, l'agente, Pietro Angeli d'anni 
28 per lussazione anteriore dell’omaro 
destro è ds una contusione alla guancia 
riportate in rissa. 

realizzata la. 
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La festa del Carmine. 

Numerosa, ordinata e devota riuscì ieri 
sara la processiona alla parecchia del 
Carmine, quala coronamento della sem- 
pre balla festa titolare, 

La process'‘one perco:se via Aquileia, 
via di Mozzo, e via Cavallott!. 

Suorò scelti pezzi la banda di Noga- 
redo di Prato. 

Collegio di Probi-Viri di Pordenone 

Un Decreto Reale, considerata l’impor- 
tanza assuata dall’industria tessile nal 
Comune di CO RCAREORI estese al detto 
Comune la giurisdizione del Collagio di 
Probi-Viri di Pordenone. 

Riunione di maestri. 

Sabato ebba luogo l'assemblea del- 
PUcaiones M:gistrale, par delibsrare in 
merito alla questione sollevata, dalla nota 
frase del Sindaco che qualificava i mae- 
stri « rifiuti della Provincia. 

Dopo ampia discussione fu votate un 
ordine del giorno, col quale si invita Il 
Co: esi dell’Uvtfons Magistrale a recarsi 
ufficia 
gazioni sulla frase in quastione. 

Funerali d’uno studente. 

Stamane all’ospitale ssguirona in ferma 
modesta ! fuasrali dello studente Save- 
rino Martinie, d’anni 17. Seguivano il 

{] BROS dell'Istituto prof. Mi- 
sani e vari colleghi dall’astinta con ban- 
diera. 

  

Dopo le esequi e in chiesa, il funebre 
convaglia si dirassa al compesanto. 

Alpino ferito. 

Teri mattina, fu trasportat ita 
militare, un soldato 2 o, il e in 
una escursione, cadde producendosi varie 
ferite, in vd iverse parti del corpo e spe- 
elalmente alle gambo. 

Di notizie che pstsmmo avere stamane 

    

all’ Ospitale militare possiamo assicurare 
che io stato del ferito non è grave. 

Impiegato postale colto da paralisi. 

Ieri sara varso le ore 20,30, limpie- 
gato past ale Pietro Lucchetti, mentre 

erasi recato 3 fare una passeggiata fino 
a Ghiavris, veniva colto da improrvisa 
paralisi. 

Racscolto da alcune parsone fu traspor- 
tato nella vicina farmacia ove gli pre- 
starono le cura del caso, poscia a mezzo 
vettura, il vigila Plncenzotto, che era 
chiamato di urgenza, accompagnò il di- 
sgra pei alla propria a stazione, 

cdeaiirara 

IN TRIB UN ATI 

Presisds il Giuitce 
Zamparo a Rieppi P. M. avv. Torresini. 

Parte Civile avv. Levi e Jogna. D fsn- 
sore avv. Bartasioli. Perito a difesa Mar- 
zuttini e Gio. Batta. 

  

  

Un accidente hi ie ‘vali 
Sulla panca dagli imoutati siede Ander- 

loni Luigi di Daifino e d’anni 29 

imputato a) di le- 
sioni involentarie per avere nel 16 aprile 
in territorio del Comune di UdJina per 
imprudanza 0 negligenza nel guidare la 
propria automobile cagionato a Bollano 

Giuseppe di S. Daniele la frattura della 
gamba sinistra guarita sanza cons:guenze 

in giorni 70; 6) di contravvenzione al 
l’articolo 67 del regolamento di polizia 
stradale psr avere nelle stesse circostanza 
di t:mpo è luogo spinta ad saccessiva ve- 
locità l'automobile predetto con grave 
pericolo dei passanti ommsttendo inoltre 
di dare i prescritti sagnali. 

INTERROGATORIO. 
Aanderlani dice che proveniva da San 

Daniela in automobila, erano entro sei 
persone di sua famiglia, nen investì nes- 
suso na si seccorss di ribaltamanti, mar- 

ciava a volocità normale, si tenne sempre 
alla sua desta e il suo automebile nen 

può TIRO a 45 chilomatri all’ora, ove 
accarrera dieds s:mpra i ssgnali. 

avv. Levi, l’Anderloni pariò del fatto 
col vice Ispettore Urbano sig. Vicario. 

— Ns ho parlato e gli disse che nel 
tragitto incontrai due vetture. 

Pollano Giuseppe fu Bernardo d'anni 70 
‘(parte lass). 

Pres. Coma andò il fatto? 
— Il 16 aprile venni a Udine ad ac- 

compagnare due signori di Triaste essi 
velsvane anzi ch'io andassi con lero 
sino in quella città; risposi che la mia 
vettura non è treppe decints e rifiutai 
Gandarvi. Avrivammo al’osteria Martin 
in via Francesco M.atica là si pranzò 
b:ne si bevette un litro ed una bottiglia 
in tre, poi alle ora O circa andai ad ac- 
compagnerli alla stazione; verso le aei 
mi trovai sulla strada che fa la Diforca- 
zicna fra quella di Martignacco e quella 
dei Rizzi, vidi venire a corsa sfrenafa 
un'automobile che rasentò ja mia car- 
retta, la cavalla s’impennò fsss fare un 
sbalzo alla vettura e fui gettato in fosso, 
timanendo iutantite, fu! soccorso rimas:ro 
in carretta ed accompagnato all’Ospitale. 

Pres. La vostra cavalla è facile a spa- 
ventarsi? 

— Sano circa otto anni che la tengo 
a non fece mai il più minimo acherze, 
io mi portai sul ciglio della mia desira 
s sa altrettanto avesse fstto l'automobile 
anzichè passare così appresso, la disgrazia 
Don sarebba avvenuta. 

Pres. Come sapete voi che 
era dell’Anderioni? 

— Me lo dissero all’ Ospedale. 

TESTI DI ACCUSA. 
Leoncini Italico. Veniva in bicicletta dai 

39 i automobile 

Imante dal Sindaeo a chisdere spie- 

| prate vicino eve avveniva 

; il cavalla 

Rizzi rallentò per lssciar  passsre 
mabile, la velocità era certamente di 45 
chilomstri all’ora, e dal nembo di Des 
vere che sollevava a causa della ia 
velocità nou vedevasi nemmena il calore 
del ruotabile, vide poi la vettura del Pol 

PI, a 
Paunto- 

fa ue 9 
PET n re ria rey ee ARE 

Avv. Jogna lo dica Lei, 
nulla. 
Uan puovsa 

fo nen chissi 
i 
È 

conflitto scoppia fia fi dua” 
‘avvocati, il Presidente rimette l'ordine è VENEZIA 35 

lano « traverso la strada fu chiamato dal , 
sig. Perini cha teneva il cavallo e dispose . con chiara s diligerita arringa 
per sollevare l’uomo cha imm» bile gia-o 
cava nel fosso. 

Vicario Giulio, vice ispettore urbano. 
Recossi a fare il sopraluogo ed in seguito 
ad altre indagini potè constatare cha 
l’automobils era quello dell’Aaderleni, 
perchè si diceva fosse quelle del sindaco, 
il quale passò invece mezz'ora prima, 
quello è rosso, mentre quallo dell’Ander- 
loni è verde-scuro. Si recò noi dal signor 
Auderloni assieme al maresciallo di P,S. 
per rilevargli la contravvenzione, il fic- 
chino gli disse che il padrone da vari 
giorni non andava fuori cass, mentre 
l’Anderloni disse subito cha aveva incon- 
trato una vettura fuori Porta S. Lazzaro. 

Per maggiore positività ho telefonato 
al segretario di Martignacco, e mi fu ri- 
spasto che era appunto passato pochi mo- 
menti prima l'automobile dell'Ander loni 
a corsa sfrenata. 

Perini Giovanni fu Giorgio trovavasi as- 
sieme alla moglie in un DIO di 

la disgrazia, 
cura arrestò 
la vettura a 

accorsero entrambi, prima 
poi le pertò con 

| traverso la strada in modo che dovevano 

  

fermarsi tuiti coloro SRE, si avanzavano. 
; Venne per primo sini poi il Bsr- 
tazzi che aiutarono ad estrame il vecchio 

i dal fosso ed SIR: Dso sulla carretta. 
Io poi — continua il Perini, — }’accom- 
pagnai L'ospite v sutomobila passò 

Autiga Giudici Ì 

i cinqus 
i interro 

    

a corsa vertiginosa in modo che non si 
vedevano nemmeno le persone che eranvi 
sopra a csusa del sollevamento della; 
polvere. 

Bertazzi Vilionià fa una narrazione pres- 
sochè a quella del Lsonecini. 

L’avv. Bertaccioli detta al ie 
tecnici quesiti onde il president 

ghi il perito Marzuttini Gio. Batta 
il quale risponda analogamienta e nel 

complesso le riapesta sino tutte favore- 
veli all’Anderloni, perchè consistono nella 
forza effettiva e nominale dei cavalli, 
nella velocità, nel peso che può trainare 
sd anchs dica che se una vettura che 
viene dn contro ha avvistato l'automobile 

non si fanno segnali, questa è la consue- 
Game 

Avv. Levi Questa è la « consu tudine de- 
gli sutomoabilisti chs continuana ad am- 
mazzare la gente. 

Torossi Martino, coste, ed 4 di jui fac- 

63, dicono 

non solo che il Pollano non era ubbri jaco 
mx chs essi lo conoscono da lunga pezza 
per un uoma morigeratissimo. 

TESTI DI DIFESA. 
Fortunati Riccardo, guardia scelta di 

città, reeessi all’ospitala pel suo affisio, 
ma non potè attsnere nemmsno le gana. 
ralità de! Pallano perchè era ubbrisco. 
All'indomani gli dissa chs i triestini lo 
avevano fatto bara molto. 

Pres. Avato sentito, Pollano ? 
— Ea, qual sior IÀ, el ni dir quelio 

chel vol. 
Verzegnassi Arturo, impisgato alAmmi- 

nistrazione Ospitaliers, gli chiase sa era 
ubbelaco e ri isposegli cha era ua po’ 
bevuta. 

Pres. Gosa dite, Pollano? 
— Che i diga pur quel cha f val; da 

porta S. Lizzaro all’aspalale, mi hs dato 
ua bicchiara di vino quala cordiala. 

TESTI DI PARTE CIVILE. 
Rata Valentino; ‘guardia daziaria, vide 

passar | “automobile a carsa rapidissima. 

Levi. Vi erano della s'‘gnore dentro? 
— Potei appena distingusris ma non 

specificare quante, tanta sra la velocità. 
Mestroni Filipvo Nell'ora di cui si parla 

entrò l’auton chile del'Auderioni a € porta 
Gemona, ms mi pars che pruvenisse da 
via S. Danisia andò verso Chiavris è pai 
subito rétrocedatte. 

LA BURRASCA LEGALE. 
Levi. Vorrei sabere dall’imputato ss fece 

della pratiche verzo il Pollana effrendo 
del denaro per accomodare la faccenda. 

Anderloni. Io ha la coscienza tranquilla 
di non avere csusato male a nessuno; 
ma in seguito a quanto mi disse mio 
cugino Di Barnario, il quale si offrì di 
accomodare i°.ffara par evitare noia, era 
disposto a titolo di carità di regalare 
qualche centinais di lire. Mio cugino mi 
disse chs l’avyv. Jogna chiess 5000 lire. 

L’avv. Jogna scatta e ne avviane un bst- 
tibaco fra !ui e Bartacioli, il Presidente 
si affretta a rimettare l’ordine — Ader- 
leoni continua a dire che le preters si ri- 
duasero poi a 1500 lire. 

Di a Lucio. Seno arrivato dal Pal- 
ano nen era che la moglie poi venne il 

arito, si recarono a chiedere all’avv. 
Toga cosa si doveva fare, ritornati con- 
tinuaf a trattare l’accomodamento, inter- 
venuto poi in casa l'avv. Jogna fu tutto 
sospeso ne più si parlò — benche il Pel- 
lano era contente di accomodare la cosa 
con 400 - 500 lire. 

Jogna, desidero di sapers se il teste in- | 
s!igtense Verso cdi 

ereno la preteso. 

me per sapere quali. 

: zionale 

dei quali i 10 a domicilio e   Avv. Bertacioli avete demandato 5000 lire. 

rinvia la continuszione all’ 
(Udienza pomeridiana Ji 

Prende prima la pareia l'avv. J ‘gua, 
. esamina 

tutte le deposizioni dei feet in pros 
contro nulla dimenticando fa risa tare 
che se l’automobile a sfrenata corsa non 
veniva l'evento non sarebbs accaduto, 
non è, dice l’oratore, a scopo di odio 
contro l'imputato che noi discutiamo, 
ma contro ceti che fratturò la 
tibia s1 povero Pollano a dapo passato in 
disamina altri “nai relativi alla 
causa. conclude chiedendo la condanna 
di legge, il risarcimento dei danni con 
una provvisionale di 250 lire — 37 lire 
per costituzione di P. C. subardinando 
che se venisss accordata la legga condi- 

oltre a ciò altre 100 lire dovrà 
depositare 1’ Anderleni entro tre pergi 

P. M. dopo quanto disss ls P.C.a 
non rimane chs di DEODALInA, Tribunale 
10 giorni di reclusione 715 lire di multa 
psl primo reato e sol ssconde 10 lire di 
ammenda. 

Il difansore avv. Page non fa 
un’arringa defensionale ma un’ estagis- 
simo ed accurate ragi ola Vega co 
citando una ssntenz:, a suffragio, 
Aa d' Appella di Bologna per un caso 

ale cui Vi 

dii 

  

     
  

impufste fu assolto — sog- 
siunge che la Di arte civile dal momento 
che era sulla linea di accomedamento 

era molto meglio che avesse ciò fatto 
anzichè venire quì a discutere questa 
causa soneluda per 

del suo diete 

L’avv. 

l'assoluzione completa 

ivi pure di P, Calla sua volta 
fa una spler ndids a:ringa sostenerda la re- 

spons=bilità. dell'imputato cita le dispo- 
sizio»i dell Art, 7 della ‘legge suli’eb- 
bligo del ralle: itamento e domanda al 

  

Tribunale equa giustizia. 
L’avv. Bertacioli fa E: il Perito 

Marzuttini Der n buovi schiari 

replica contre quante ifs8s ] 
SENTENZA. 

Il Tribunala assolva Luigi Anier loni” 
per tutti e due i reati, per noa-luoga a 
precedere. 

Il pubblico commenta in vari 
sentenza. 

enti, 

è la P C. 

  

ETRE ZII IEZZO AZIO TIE ZITTOI Emi enne 

. Bandiere 
Nai negazio di manifetture 

ANTONIO BELTRAME in Vis Paolo 
Ginciani si f'ovarno pronts BANDIERE 

NAZIONALI di lans o di eotona, 
d mensioni 

Si, vendono e si noleggiano, 

* Stato ‘civile 
Bollett no settimso. dal 15 al 24 luglio, 

Nascite 

della ditta 

   3 sa 

di varis 

Nati vivi maschi 10 femmine 12 
» motti » — » e 

Esposti ia » sa 
Totale N. 22 

Pubblicazioni di matrimonio 
A'giao Fsrro impiegato cor Lina Py 

squalis civila — Giovanni M'culan tintore 
con Teresa Romanio oparaia — Antonio 
Pareola semmercianto con Cancetta An- 

nacondia casalinga — Luigi Pitterli cal- 

zolato con Maria Tziani apsrzia — Silyfo 

Bihr bracciante con Maria Carle evaris 

a — Astonis Tamijanovie fuochi- 
sta con Miria Giusti sarta — Provvido 
Savieli cocchiere cea Teresa Valla casa- 

linga. 

oa
 

Matrimoni 

Pselo Lunazzi gusrdi» d:z. con Rosa 
Antonutti cazalinga — Domenico Braida 
bra accia nta cen Asna Clocchiztti aetai nola. 

Morti. 

Miccitis fu Giovanni d’anni 
arità — O! iva Fei Rizzi o 

ppi 74 contadina — Bonio Gia. Batta da 

Vaccaroni fu Angelo d'anni 46: Sg FAI 
— Alceo Dr'ussi di Sepp a di giorni 

n 

Tobia a’: è De 8 

algiaa Ro Vezzini fu 
Giusepp ad 0 99 casalinga = Anna 

Fontanini di Pistre di mes! 9 — Csterina | 
Nigris di Guseppe d’anni 18 sarta 
Giuseppe Rhò fu Marca d’anni 75 fiori- 
cultore — Valantino Medotti di Gio. Baita 

di mest 8 — Giuseppina Gervasuiti Ru- 
mignani fu Aatonio d'anni 54 setaiuala 
— Maria Gerometta fu Luigi d’anvi 71 
es — Giuseppe Lugano fu Dimenico 

d'anni 83 zocsolalo — G. usoppe Digiusto 
fu Gregorio Qanni 73 agricoltore — Gio. 

  

Batta Tortola di 'Gario d’anni 3a mesi 8 
— Tiborio Cantilli di me Li 3 — Gia (como 
Bortolotti di Beniamino d di magi ire 

Etta Bbofi fu Antonia da 

legna — Goo. B.tia Tuzzi fu Aotontfo 
Wanni 70 sarta — Anna Tonello Rizzi 

fu Giusspps d'anni 36 oparaia cotonificio 
— Americo Del Zetto di Sante di mesi 4 
— Giuseppe Astanio di Giovanni d’ 
50 oparafo dr Domanica Di) F bb: o fù 

Francesco d'anni 60 guardia campestre. 
Totale N. 23 

; 13. negli altri. 

ic, 

ani 71 taglia. 

cani | 

Int 

i stabilimenti. 
mia NL na 

Aezan drgusto, d. gerente responsabile. 
STLATANOEITA ETA SLI IAN e 

dine, tip. » Crocs ato», 
  

% pa ri 

sensi la I 

  

BARI 60 

FIRENZE 58 
MILANO 5) 

NAPOLI 6 
PALERMO 26 
ROMA 11 
TORINO 81 

Estrazione del R. Lotto 
del 21 lugia 

5 
75 
28 9 

24 
6 

46 
20 

1906 
60 13° 49 
56 30 Ò 
dc 39° 92 
74419 44 
RO 09 2230 
i ART 
520 48 
D4 G 190 #08 

‘Orari ferroviario 
Arrivi da 

Paniezia 7.43, 10.7, 15.17, 17.5, 22.50, 3 45 
ntebba 7.38, {lr 179, 19/45, 2425 

Cormans 7.32, ilo, 12.50, 19.42 
Palmanava 8.32, (1) 9.53, 15.38, (1)20.33, 

   

21 39 (1) 
Cividale 7.40, 9:49, 12.97, 17.46, 22.50 

Partenze per 

Venezia 4.20, 8.20, 11.25, 13.15, 17.30, 20.5 
Pant 

  

Cormons 5.45, 05 
«bba 617, 7.58, 10.85, 17.15,1810 

15/42, 1725 
Palmanova 75, (1) 84, (1) 1051, 1255 (1) 

17.50. 
Cividale 6.30 8.40, 11.15, 16.5, 21.45 

Tram a vapore Udine=S. Dani ole. 

Partenze Da Udine S'3x, For. 
345 — 1025 — 150 
Siazione del Tram 

6.40 — 95 — 1130.— 1525 — 18.30 
— 2035 

Arrivo a S. panic 

- 16.04 — 1056 — 222 85 - — 1031 — 
6 in 

  

parte «aZza 

— 18.10 — 20.5 

U ina 1130 
3 

dà 

giù bye solo sino a Pisaen a. 
Partenze da S. Daniele: 
66 — 330 — 1310 — 418.10 — 
Arrivi a Udine: 

730. — 9,55 — 1317 — 1436 — 
Zid 

li treno in 
Fagagna alle 

(4) AS. Giorgia coincidenza con la! 

  

20 17 

   
nea Cervignano-Triesta. 

“Giovanni 
magiitseredioratdro 

UDINE — Via Posoollo N. 35 — UDINE 

UL 

  

E° il rinomato sTabatiiono d’ Intaglia- 
tore e Indoratore: si esegui ce qualunque 
lavoro di tal genere , ed in specialità 
oggetti per chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali 
ecorazioni in stucco — Parapetti per 

Altare ecc. ecc. 
Assume pure ogni lavoro sia in restauri 

che in riparazioni garantendo tutta ‘ele- 
ganza, precizione e * solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
prio tornaconto non “imentichino tale 
indirizzo 

  

  
    

- 16.39! 

frivo alle 13.17 parte da i 

    

  

    
Rewo-Ghina Bisleri 

È Chano=Prot.«« e cre 
Da si TOMASELLÌ E o 
® Direttore della rio 

# Clinica Medica 
# nella R. Univer- 
Ss sità di Catania 
S scrive: 

Ò “Il FERRO- 
S “ CHINA-BISLE- 
A PI esercita una 

‘azione tonico-ri- gf = 
‘’ costituente effi- 4935> : 
i‘ cace, ed è da rac- DELANO 
. comandarsi, a preferenza, nelle ane- 
‘mie, nella convalescenza delle malat- 
‘tie acute e_nelle atonie digestive... 
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{ NOCERA UMBRA 9%, 
Rsigare la merca Sorgente Angelica + 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

  SARRI TRS 

Giuseppe Bonanni 
33 

x 
S 
mA aberatorio speciale 

ARREDI da CHIESA 
FIA AQUILETA 

Premiato 

con recapito 11 Piazza del Duomo, 10 

Filiale in Gorizia via Morelli 12 

Si eseguiscono ss in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato 

Argenteria da tavola 
ed oggetti di Las e 

Cornici per ritratti e specc chiere in 
ottone galvanizzato. 

Apoarati per iHluminazione d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente è è ARIE 

Argentatura e doratura a fuoco e. ni- 
chelatur: Gi ra tutti 1 metalli. 

Disegni e fotogr afie analoghe a qual- 
siasi lavoro. 

"RAIN 

ISILIIIISIIII2NIAT2s tette 
  

  

  

  

POSCLOOSPOLSOPSSISI® 

l cd "3 APFFABLDI 

Dontista/.LW cnirweo 
coi Dentista 
Estrazione i ue 

denti della scuola a 
senza dolere È e "i N: 

| Denti = di Vionna 
i artificiali PIAZZA 
i uifimo nistema: S; GIACOMO, 3       

  

PI SSO eee ee ae eat 
30833388 IZITIIISIZIS RISE 
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VV VEE PV VVTV ” 

G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 28 — UUDMPDIN I — di Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pistra artificiale 
patron e] 

DHBGOR.A ZAELDSINT ; DER 

- Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad | imitazione di pietre e marmi 
PRON RTS 

È 
4 
b 
b 
È 

  

Premiata Fabbrica Stofts e 

AG. A AG È 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 
ALVARO VITTORE MAE I ELE LALA LITE 

sueresso È 

    

———tiui_==—=——<@ 

ENDITA A PREZZI RIDOTTISSIM. 
Condizioni vantagg >se di pagamen'o - Progstti e campioni a richissta. 

FABBRICA” 
Campo S. Vio 671-672 

Telefona N. 755 

Tubi in Cemento e Portlana 

Fabbrica piastrelle pressate semplici sd a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
ETTARI 

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

Cid dd did Aia da Alla id Ada ta Ad id A 

STARTER DI FORSE I: ISE 

LORENZO RUBELLI 

VEN HZIA. vv av 

STOFFE PER M©BILI È DA CHIESA. 
Soprarizzi, Velluti, Broccati, Dams Lampassi ecc. 

PASSAMANTHRIHI 

it Paramenti Sacri <= 
Pianette, Piviali, Tunicelle, Veli Omeali, Coperte mortuarie, Stole, 

VENEZIA 

  

   

     
©3401] 

Passamanterie 

GIO. BATTA TRAPOLIN 

  

  DEPOSITO e VENLITA 
Valle della Bissa N. 5420 

Telefono N. G57 d : 
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RITI MRI ini 5 

  

   

  

   

    

   

      

    

   
    

   

    

   

  

       
   
     
   
    

     

  

     

            

    

          

   

      

   

    

     

   

   

  

   
    

    

     

  

   
     

   

   

      

    
    

abbrieato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore al più rinom att saponi esteri, — Ii prezza pot è alla portata di tutti, — SI vendo a sent.mi 20 

    

  Re EEE FRE TASTI) Epi ii ar ie i eee pini ini 

del commercio 

, sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

CROCLA TO 
il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

  

RO 

Nuova invenzione brevettato della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Kende la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perch4 è composto con sostanze speclali ed è 

«0 e 50 al pezzo profumato a non profumato in apposita elegante scatola. 
è 

ì nà ; ” a . avidamente letto da persone d’ogni class Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio BERE oe Re pato 

Sti
no 
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Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Draghieri, Farmacist 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Como In quarta pagina prezzi mitissimi 

i i &* + 

si 
3 ; 

            

    

  

Prima di fare ioguinta di Statue TRE ia Cataloghi e Hoiusraiie alla 

Unica nel Veneto - Grande Fabbrica Statue Religiose - Unica nel Veneto 
Telefono 8.06 TTDMINHI — Viale del Ledra, 30 — pr E sE Lui PP ON 36 — Viale del Ledra, 20 UDINE Telefcuo 3 06 

Telefono 3-07 — VIA MANIN, UDINE — Esposizione Campionaria Permanente — VIA MANIN, UDINE — Telefono 3-07 
esi Di fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo = pietra artificiale, bronzo 0 marmo stee 

; TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L'ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 
Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 

0060882069889 

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 

  

            

  

       
         

  

     

  

tissimo del loro lavoro ». 

D. NarALE REGINATO 

«Il giorno 15 agesto 1908 venne ence- 
niata în Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da tutti i paesani 
e forestieri che si fermano ad ammirarla ». 

Sac. OsuaLpo D’OLIvo, Parr. 

« Le siatue da loro eseguite fanno bella 
comparsa e specialmente una è veramente 
bella e da tutti lodata. Attesa inoltre la te- 
nwuità e discrezione del prezzo, sono conten- 

Parroco di S. Bona di Treviso.   

«Vi esprimo la mia e la compiacenza di 
Iuita questa popolazione di Castions delle 
Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della 
stetua dell’Immacolata Concezione... Mi con- 
gratulo pel sempre crescente progresso nella 
perfezione dei vostri lavori ». 

D. Pierro Trussi, Cappel. 

. dico subito che la statua del SS. R:- 
dentore ha inconirato il favore di questa po- 
polazione e di quanti lhanno veduta. L’ai- 
teggiamento ispira quella devozìone che deve 
emanare da una statua che si colloca în 
Chiesa. Il complsso di tinte è tale che con- 
corre mirabilmente a questo fine. Facendo 

voti che sempre più si estenda la loro clien- 
tela, ecc. » Sas. Giorgio BEGLIORGIO 

Parroco di Giavera di Treviso. 

« Più volte è stato scritto in merito alla 
Sacra Immagine della BV. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesto loro  spett. Labora- 
torio ; più volte si ebbe occasione di esporla 
e portarla în processione, e potè quindi es- 
sere visitata ed ammirata da molti vicini cd 
anche lontani Con compiacenza perciò sento 
il bisogno di menifestar loro il lusinghiero 
giudizio di quanti ebbero ad ammirarle, e 
la chiamarono pregevelissimo lavoro sia per la 
posa, sta-per la decorazione. Lo dissero lavoro       

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della 8. V. e solleva il cuore all’am- 
mirazione del bello ». 

D. Davine De CanpIDO, Parroco. 

.. godo esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue di S. Pietro e S. Bartolomio 
eseguite in marmo artificiale per questa mia 
chiesa Curaziale di. Alesso, perchè condotte 
con finitezza artistica tale da incontrare il 
gradimento di Lulli ». 

D. Giov. AnTONIO VIDALI 
Curato. 

ee[ jee 

          
          

      
      
      
      
        
     

  

      

         

            

              
  

      
   

   

  

     

    

et UDINE, Vis Morcatorecchio N. d e 19 — pontile concorrenza 

FABBRICA OMBEUESL:I.I a 
  

  
  (premiata con due medaglie all’ RE di Udine) 

e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 38 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione Zi Ombrelli ed Ombre lin? secondo or- 
dinazi ne e di qualsiasi esigenza, inel:r si praticano coperture d ombrelle e ombrellini con. | 
stoffe di qualunque genere € riparazioni. 
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ai i Depositi di tele incerate — Veli per buratti - Reti metallicke por stacci se.) ci e e | is liglloni da passeggio — Ventagli — Portafogli — |} 
> =3f ande Asso riti mento Portamonete - Portaziga r (vera ambra e vera schiuma) I 
ca Fante v-_Chincaglierie e bijoutt:rie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scarpe di ! — DE 

gomma — Borse e falaio di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e È 
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Premiata e#niszia con Digli Arredi Sacri 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

Arredìi da Chiesa 
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Manifatture Varie Apparamenti completi, Pianete, Stole, ° 

Pettinati, Panni, Renforcò, Scotti, Veli ii 0 da Vergine, Veli _ 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, |f T!camati, sul Til in seta. e oro, Copri $ Impermeabili confezionati, Tele di puro pisside, 1 Ombrelle per Viatico, Stratti d 

lino candide e nostrane, Lana da letto, mortuari, Parapeiti altare, Tappeti per 

    

   
coro; Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni; Tocche, Stelle, fiocchi . 

colorate ad. olio per tendoni in tutti i oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
colori e qualunque articolo in mani- per confraternite. - 

fatture. ; j Oro e argento per ricamo °%oo0 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, tomo e donna, Cotonine candide, e 
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ar Du e TUidina --- Tip. del “ Crociato,, 
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